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L'esperienza di molti comuni sardi 

Dove il «nuovo modo» 
di governare non 
è rimasto uno slogan 

Le eie/ioni ;iinmiiii-lrali\e 
ilei 15 finirmi '7.ì hanno de
tcrminato un i-umimmii-nto ili 
notevoli proporzioni nella vi
ta politila delle assemblei' c-
lellive loeali in Sardegna. Tre 
province MI quattio e «Ilio il 
60% ilei eoiniini dell'isola Mi
no amministrate da nui^io-
ranze di cui fa parie il PCI. 
A distanza di un anno il giu
dizio che si può esprimere MI 
questa esperienza di governo 
del PCI ne^li culi locali è 
senz'altro positivo. Non *i 
tratta di un'afferiiia/ioiie pro
pagandistica e arliilraria. Il 
giudizio viene confermalo dal 
voto delle elezioni politiche 
del 20 piuguo scordo. A par
te porliisMine eccezioni, il 
Vili è nudato avanti in tulli 
i comuni dove ha re*poii-,a-
bililà di governo. 

Una ullerioie, imporlanle 
prova (lelTaci rexiulo livello 
politico degli culi locali di
reni da maggioranze di M-
ni-<tra e aotoiiomi-tichc, -i 
era manife>lala del ie>lo nel
la ciniferen/ii di Pula Milla 
programmazione avvenuta lo 
scor.Mi aprile. Vi era sialo, in 
quella occasione, un colliri-
hlllo notevole da parie degli 
nmmiui<tratori comunali cir
ci! le scelte e i conleiiuli del 
piano triennale. 

Crediamo che • l'opinione 
ptihhlica aldiia mollo apprez
zalo un altro appetto relali-
vi> alla gestione dei cotuuiii e 
delle province dopo il 15 giu
gno. inletidiiimo riferirci alla 
siahililù politica delle giunte 
rette da maggioranze di si-
nistra e aiilonomi-liche. che 
M è tradoila in un'accrcsciii-
ta capai ila ed efficienza po
litica ed amministrativa. Il ri
fluitalo di quella nuova linea 
dì tendenza ì> che si vanno av
viando a soluzione importatili 
e fondamentali problemi delle 
popolazioni. 

Non si è verificalo, nel cor
no degli ultimi dodici mesi, 
il fenomeno delle crisi ricor
renti, l'immobilismo e il caos 
nel governo degli etili locali 
clic ha avuto ed ha come cau
sa la logica della lottizzazio
ne del potere, una concezio
ne profondamente distorta del 
ruolo dell'etile locale, inleso 
come strumento per la difesa 
e la nieilinripno degli interes
si di gruppi clienlélari. I.a for
mula politica clic più di ogni 
altra ha rappresentato que
sto deteriore stato di cose è il 
centrosinistra. Infatti, là do* 
ve ancora il centrosinistra rie
sce a sopravvivere (come nel 
comune di Coglìari) vi è In 
crisi, il caos, l'incapacità di 
risolvere persino i più ele
mentari problemi amministra
tivi. 

La situazione 
ereditata 

11 a nuovo modo di gover
nare » non è rimasto un sem
plice slogan elettorale, ma è 
diventato un preciso modo di 
operare e di fare politica. K" 
chiaro che non sempre dap
pertutto risultano soddisfalle 
le attese e le esigenze delle 
popolazioni. Ciò è dipeso in 
primo luogo da difficoltà og
gettive: la disastrosa situazio
ne ereditala dalle precedenti 
Bitinte democristiane: la dram-
malica crisi della finanza lo
cale, il cumulo dei problemi 
lasciali irrisolti nell'arco di 
un trentennio e clic richie
dono impegni straordinari e 
logicamente non brevi per es
sere avviati a «oluzione. 

Vi sono «tali e \ i sono li
miti anche ili carattere osgel-
livo: insufficiente impecilo e 
metodi sorpassati nella gestio
ne locale. I limiti, a volle 
anche seri, \aniio superali 

compiendo pa-M ilcci-ivi in 
dire/ione del decenll aillelilo. 
per favorite una pai tecipazio-
ne popolare più ampia e di
rena allraver-o l'i-lituzioue 
dei con-igli di ipiarliere. I.a 
pailceipa/.iouc popolali* albi 
ge-liune (lell'enle locale deve 
diventare tuia coManle del 
IKI-IKI modo di aiiiiniui>lrare. 

.Non M (ralla di ri>poiulere 
ad aMralle cMgcuzc ilemocra-
lici«tichc, ma di corrisponde
re con coerenza alla nn-lra 
concc/ioiie dell'ente locale, 
che è e deve diventare deci-o-
vo dell'organizzazione della 
vila democratici. OueMo mo
do di operare è uece-»ario per 
la .«le ««a dife-a e per lo ••vi
luppo delle autonomie locali. 
I.a lolla, infatti, per ann
idine ai comuni un nuovo ruo
lo, attraverso il ilecenlrauien-
lo di mezzi, poteri e funzioni 
della Itegione. »i può afferma
re e ipie-la rivendicazione ac
quala una carica dirompculc 
-e attorno all'enle locale «i 
reali/za un'effelliva ade-ione 
delle popolazioni. 

Il ruolo degli 
Enti locali 

Il comune è chiamalo già 
oggi, con l'approvazione del
la legge .'{.). ad un importati
le ruolo. Non deve assolu
tamente (Inculare un diafram
ma per le popolazioni ri-pet
to al processo di programma
zione, ma al contrario deve 
favorire la più ampia parie-
cipazioiic democratica. 

I.a linea che noi intendia
mo per andare in ipicMa di
rezione è ipiella dell'inle-a di 
tulle le forze democratiche e 
ailtnmimìslichc. Attorno alle 
iirandi (pie-lioni che interes
t-ano la vila degli culi locali. 
si lieve realizzare un impe
gno unitario, e va superala la 
logica della delimitazione del
la maggioranza e della con
trapposizione. 

Vi sono tuttavia delle si
tuazioni — come il caso del 
comune di Sassari — in cui 
una linea di questo tipo sten
ta ad andare avanti. Per re
sponsabilità in primo luogo 
della Democrazia cristiana, at
testala su posizioni di rivalsa. 
Nessuno \ itole sottovalutare. 
tarilo meno i comunisti. ' il 
fallo che il voto del 20 giu
gno pone problemi nuovi che 
vanno affrontati e discussi. 
Non ci siamo arroccati. Sia
mo pronti e disponibili al 
confronto su ogni questione. 
Va invece respinta l'interpre
tazione errala del volo che 
porla la l)C sassarese, con la 
prele-a di considerarsi asse 
centrale del sistema politico 
allo scopo evidente di ripri
stinare un sisiema incontrolla
to di monopolio del potere. 
Vi è un'incapacità da parte 
della DC a cogliere i proces
si politici di fondo che sono-
albi ba-e del risultato - elet
torale, e perciò riemergono 
posizioni ancorate ai vecchi 
schemi dcir."inticomuni-iiio. 

Quc*lo comportamento con
duce la l)C a strumentalizza
re episodi improntati a uno 
squallido e deteriore qiialiui-
ipii-nio. e allo stesso tempo 
ronlribiii-ce allo scatenamen
to di attacchi frontali decli
nali sicuramente a cadere nel 
vuoto. 

I.'accrescinla sensibilità e 
rompren-ione della opinione 
pubblica, e l'im|K"gno della 
giunta democratica di Sassa
ri. riusciranno ad avere ra
zione delle anacronistiche po
sizioni democristiane ed a ri
portare «ii un terreno positi
vo il confronto fra lotte le 
forze anliMiomi-lirbe. 

Antonio Sechi 

Allo sciopero hanno già aderito quasi tutti gli Enti locali della provincia 

SI STA PREPARANDO NEL COSENTINO 
LA GIORNATA DI LOTTA DI DOMANI 

Si sono già svolte centinaia di assemblee e di attivi sindacali di zona, di lega, di fabbrica e di cantiere 
Le modalità della manifestazione — Un manifesto della federazione del PCI sulla situazione economica 

Una recente manifestazione a Catanzaro per lo sviluppo eco
nomico della Calabria 

A Montalbano Jonio 

Il Comune a sostegno di 

40 braccianti licenziati 
Dal nostro corrispondente 

MATERA. 8 
Per sostenere la lotta di 40 braccianti forestali licen

ziati e per chiedere urgenti provvedimenti in favore delle 
famiglie sfollate dalla zona franata alcune set t imane fa, 
il Consiglio comunale eh Montalbano Jonio siede da ter: 
in permanenza nell'aula consigliare del Comune. 

Nel pomeriggio una delegazione di lavoratori licenziati 
si è recata alla sede dell 'assessorato regionale all'agri
coltura per chiedere la revoca del grave provvedimento 
e la riassunzione al lavoro. La perdita di 40 posti di 
lavoro sarebbe un colpo insopportabile per la vita di que
sto centro dell'alto Metapontino. D'altra parte, vi è l'esi
genza di interventi urgenti nelle campagne come la puli
tura dei canali di bonifica, la manutenzione delle s trade 
campestri e nello stesso centro abitato, bisognoso di mas
sicce opere di consolidamento come testimonia ancora 
una volta la frana di qualche tempo fa. 

Su questo problema, che si fa di giorno in giorno più 
assillante, il consiglio comunale di Montalbano ha ap
provato un ordine del giorno inviato agli organi di go
verno regionali, nel quale si sottolinea lo stato di estremo 
disagio in cui versano le famiglie che hanno dovuto ab
bandonare le case pencolanti e si chiede un intervento 
urgente e concreto per una decorosa sistemazione degli 
sfollati. Il consiglio comunale ha anche un incontro con 
il presidente della Giunta regionale e, in assenza di qual
siasi tempestivo intervento, ha deciso di recarsi diretta
mente presso la sede della Regione uni tamente agli operai 
licenziati e alle famiglie degli sfollati. 

S. p. 

REGGIO CALABRIA - Le carenze del centro-sinistra al Comune e alla Provincia 

Non hanno garantito neanche 
l'ordinaria amministrazione 

Un severo giudizio della Federazione del PCI sull'operato delle Giunte - La 
vita dei Consigli caratterizzata da immobilismo e divisioni - E' necessaria una 
svolta politica e#un'intesa unitaria - Superare la pregiudiziale anticomunista 

Una delegazione 
di M. di Melilli 

si incontra oggi a 
Roma con De Mita 

Il padrone della 
«Mendolo» costrette 

ad applicare il 
contratto di lavoro 

PALERMO, 8 
Una delegazione degli abi

tanti di Marina di Melilli. 
guidata da un esponente del 
governo regionale, è partita 

Ci sono 
CATANIA. 8 

voluti oltre venti 
giorni di sciopero e la minac
cia di uno sciopero generale 
di tutto un comune per co

nila volta di Roma dove do- | stringere ì padroni di una 
mani avrà un incontro con il j azienda agricola in provincia 
ministro per il Mezzogiorno, 
On. Ciriaco De Mita, sulle 
iniziative immediate da adot-

di Catania, ad accet tare il 
contratto nazionale di lavoro 
per i braccianti siglato pro-

tare per la salvaguardia de!- i prio pochi giorni fa. 
j la popolazione e dei lavora

tori dall 'inquinamento. 
La delegazione di Melilli si 

era incontrata ieri sera con 
l'assessore regionale all'Indu
stria e vicepresidente della 
Regione. On. Ventimiglia. 
per fare il punto della situa
zione e per concordare una 
linea comune sulle iniziative 
più urgenti da sottoporre a 
De Mita in attesa che si pro
ceda al trasferimento di Ma
rina di Melilli in una zona 
non ancora inquinata. 

In vista della ripresa dalla 
attività politica, il presidente 
della Regione. Bonfiglio. ri
prenderà nei prossimi giorni 
le consultazioni con i partiti 
democratici e autonomisti. 
con i rappresentanti del mon
do della" cultura, dei sinda-

I Questo è ciò che e successo 
; a Ramacco presso la « Men-
! dolo», un'azienda agricola 
| che occupa, tra gli altri , qua-
I si trenta braccianti. La lotta 
; delle maestranze era inizia-
j ta subito dopo la firma a Ro

ma del contrat to nazionale di 
j lavoro per i braccianti. Il pa-
j drone della « Mendolo » si ri-
; fiutava infatti di recepire le 
; norme stabilite a Roma. 
i - A fianco dei lavoratori si 
i sono schierate tut te le forze 

popolari. E' s ta to necessario 
anche l'intervento e la media
zione della giunta comunale 
di sinistra 

Dopo venti giorni di lotta. 
comunque, proprio il giorno 
prima che tu t to il paese si 
fermasse a sostegno della lot
ta dei lavoratori della Men-

j cati e delle forze social: per j dola, si è giunti alla conclu-
I la stesura del proaramma ; sione della vertenza. La 
• che sarà sottoposto all'appro- «Mendolo» ha così accettato 

vazione dell'ARS ' le r.chieste de; s indacat i . 

Dal nostro corrispondènte 
REGGIO CALABRIA, 8 

Il superamento definitivo 
del centro-sinistra al Comune 
e alla Provincia di Reggio 
Calabria è. oggi, necessario 
per abbandonare le vecchie 
logiche di potere che hanno 
sin qui provocato una pesan 
te situazione di immobilismo. 
Il comitato direttivo della 
Federazione comunista ha 
espresso, con un comunicato, 

J un giudizio «severamente cri-
j tico sull'attività delle Giun-
I te comunale e provinciale » 
j che « non solo non sono sta-
i te in grado di interpretare le 
| esigenze di r innovamento ma 
j non sono state in grado di 

assicurare,- persino, l'ordina
ria amministrazione». 

j La stessa a vita dei Consi-
I gli comunale e provinciale è 
• s ta ta soffocata da una ge-
! stione verticistica e asfit t ica; 
: le Giunte di centrosinistra so

no s ta te logorate dalle divi
sioni interne alla Democrazia 
cristiana e tra i parti t i di 
maggioranza e dal modo tra
dizionale di governare ». La 
gravità della situazione eco-

< nomica impone con urgenza 
| a una seria svolta politica e 
I l'avvio tra i part i t i democra-
! tici di una verifica politica e 
| programmatica complessiva 
ì che riguardi sia l'Ammini-
i strazione comunale che quel-
| la provinciale. I comunisti 
i non escludono che ci possa 

• essere — a conclusione della 
verifica — la necessità di un 

• adeguamento della composi

zione e della s t ru t tura delle 
due Giunte, ma ritengono er
rato — ed a tale disegno si 
opporrebbero — determinare 
una crisi intempestiva e con
fusa che appesantirebbe la 
stessa t rat ta t iva t ra i partiti 
lasciando la cit tà e la pro
vincia senza direzione politi
ca ». Alla soluzione della cri
si devono « uni tar iamente 
concorrere tu t te le forze de
mocratiche con l'obiettivo dei 
governi di unità democratica 
con la partecipazione diretta 
del PCI. In ogni caso — se 
questo non fosse possibile per 
resistenze di al t r i parti t i — 
è indispensabile dare vita ad 
una maggioranza politica che 
coinvolga tutt i i part i t i de
mocratici senza preclusione 
alcuna permettendo, cosi, il 
pieno e solidale apporto del 
Par t i to Comunista italiano al
l 'attività complessiva di gè 
stione delle amministrazio
ni ». 

Una comprensione nuova di 
questa necessità si fa strada 
« non solo in larga parte del
l'opinione pubblica, ma an
che fra le forze politiche de
mocratiche: ciò determina 
una responsabilità nuova per 
i parti t i della sinistra che de
vono lavorare per rafforzare 
e sviluppare la politica uni
taria per dare alla cit tà e 
alla Provincia governi forti ed 
autorevoli, in primo luogo at
traverso una larga concor
danza almeno sulle scelte fon
damentali tra PCI e PSI ». 

e. I. 

Al festival provinciale di Potenza 

In una mostra trenta 
anni di storia lucana 

A Cagliari 

Dal corrispondente 
POTENZA. 8 

Si sta lavorando alacre
mente per ultimare le 
s trut ture e le mostre del 
festival provinciale de 
«l 'Uni tà» che si aprirà 
domani 9 a Potenza, a l 
Parco Montereale e si con
cluderà domenica 12 set
tembre. Grande è l'atte
sa dei cittadini di Poten
za, dei lavoratori e dei gio
vani per le iniziative e il 
ricco programma previsto. 

La mostra sulla storia 
della Basilicata e del PCI 
sarà l'asse portante del fe
stival. Attraverso foto e 
brani inediti saranno ri
percorse le tappe storiche 
fondamentali per l'eman
cipazione dei movimento 
operato e democratico lu
cano: dal '3*5. con brani 
e discorsi di Mussolini sul
l'impero e le qualità demo
grafiche della Lucania, ai 
risultati del 20 giugno sa
ranno ricordati i momenti 
più difficili e quelli più de
licati che hanno visto '.e 
masse popolari lucane pro
tagoniste del movimento 

generale di lotta per il ri
scatto del Mezzoz.orno. 

Tra gì: spettacoli v.va 
attesa per la rappresenta 
zione da parte delia coo
perativa Teatro Oggi d: 
Bruno Cirino, di a Rocco 
Scoteilaro: v.ta scandalo
sa di un giovane poeta » 
che ha ottenuto un vivo 
successo a Napoli a! fe
stival nazionale dell'Unità. 
Lo spettacolo, t ra t ta del
la « voce » dei contadini 
lucani. Rocco Scoteilaro. 
che fu protagonista di una 
breve ma intensa azione 
poetica e politica vissuta 
negli anni che vanno dal 
1943 al *53. La dirficiie na
scita della democrazia do
lio la caduta de'.'.a ditte-
tura fascista, il progetto 
per costruire l'ospedale ci
vile d: Tncarico. la dispe
razione de; braccianti 
d senza terra » del « Cnsto 
si è fermato a Eboli ». le 
campagne elettorali svi
luppate sui problemi del
la riforma agraria, l'espe
rienza del giovane sinda
co socialista come «intel
lettuale organico», l'occu

pazione deile terre nell'in
verno '49-.Ì0. .io:io gli epi
sodi sign.f.carivi di questo 
« Rocco Scoteilaro » che 
Saponaro ha t rat to da 
«l'Uva puttanella» e dai 
versi di S-'ote'.'.aro. dagli 
scritti su di lui. dagii ine- . 
diti, dalie letture e dalle 
interviste di quanti lo 
conobbero d; perdona. 

Le iniziative politiche. 
oltre al dibattito su « tren
t a n n i di lotte politiche 
e sociali in Basilicata ». 
vedranno sabato 11 discu
tere i giornalisti dei mag
giori quotidiani con corri
spondenza regionale e pe
riodici lucani, sui proble
ma de'.l':nformaz:one de
mocratica in Basilicata. 
Ix> Spazio giovani avrà 
un suo programma d: di
battiti e concerti di musi
ca jazz e pop di grande 
rilievo, con il complesso 
«Cantiere Autonomo» e 
una sene di iniziative 
sportive organizzate dal-
l'ARCI-UISP. dal CSI e 
da 11'A ICS di Potenza. 

Arturo Giglio 

Torna a vivere 
il San Remy 

CAGLIARI. 8 
II bj.-t-.one di S. Remy. nel cuore del cen

tro storico cagliaritano", csp.terà da doma
ni s.ovedi 9 settembre fino alla tarda 
ser.r.a d- domenica 12 settembre, il fe
stival cie'.l'Un.tà 

Ancora alcuni anni fa il bastione veniva 
assiduamente frequentato dalle famiglie e 
dai giovani che vi trovavano un piacevole 
luogo di incontro, di discussione, di sva
go. Poi venne abbandonato, soprattutto a 
causa del'iP.cur.a colpevole delle ammini
strazioni ci t tadine L'idea di organizzare 
quest 'anno un grande festival dell'Unita 
al bastione S. Remy (ed allo slesso tempo 
d; svolgere una attività decentrata con ai-
tri festival a piazza S. Michele S. Elia. 
Elmas. Qaartucciu. Pirri e Monserrato» 
rientra nella iniziativa che da tempo il 
PCI conduce per il recupero del centro 
storico. 

I cagliaritan! possono cosi da oggi ritro
va rs; sul vecchio bastione a godere un nu-
tr. to programma che prevede spettacoli 
musicali co.i compiessi cubani, nazionali 
e -ird:. nonché, manifestazioni fo'.klonsti-
che 

La parte politica e culturale del pro
grammi prevede un incontro col gruppo 
comunista al consiglio comunale (vener
dì t. una tavola rotonda sull'informazione 
(sabato), mostre sulla condizione femmi
nile e sui problemi dei giovani, una ani
mazione teatrale sulla rivolta del 1906 (sa
bato ore 21). 

A Caltagirone 

Alla riscoperta 
delle tradizioni 

CALTAGIRONE. 8 
Si è chiudo donien.c.i. con un comizio 

del compagno Guere.ni. i. festival dell 
Unita di Caltagirone. L'enorme folla di 
visitatori che domenica ha popolato ia 
villa comunale di Caitagirone in occasio 
ne della giornata conclusiva del fest.vai 
dell 'Unità, ha contraddetto coloro (l'am
ministrazione comunale tut ta d o che s o 
stenevano che il modo migliore per sal
vaguardare queste belle ricchezze sia quel
lo di l imitare le occas.oni d; incontro de; 
cit tadini. » 

Sotto questo segno si sono svolte tu t te le 
iniziative più significative di questo fé 
stivai. Dal dibatt i to sui beni culturali del
la città, al quale non hanno potuto fare 
a meno di partecipare gli assessori ed il 
rappresentante della DC. della villa comu
nale. che recupera un'antica tradizione 

La partecipazione popolare a tut te le 
iniziative è stata veramente entusiasman
te. Basti pensare alla folla di bambini che 
domenica mat t ina ha partecipato all'e
stemporanea di pittura che ha avuto co
me tema « I bambini al festival dell'Uni
tà ». Il modo stesso come sono state di
stribuite le giornate del festival, da quella 
d'apertura dedicata ai giovani alla terz-i 
dedicata alle donne, al dibatti to sull'econo
mia. al comizio di chiusura. Inoltre è sta
to allestito un grande padiglione che ha 
ospitato una mostra collettiva di pittura 
contemporanea, una di scultura e una del
la ceramica di Caltagirone. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 8 

Massiccia mobilitazione in 
tutta la provincia di Cosen
za per lo sciopero generale di 
venerdì prossimo 10 settem
bre. Centinaia di assemblee 
e di attivi sindacali di zona, 
di comune, di lega, di fabbri
ca, di cantiere, si sono svolti 
nei giorni scorsi mentre al
tre iniziative analoghe si svol
geranno in tutti i posti di la
voro nei fine giorni che or
mai ci separano dallo scio
pero, al quale hanno già ade
rito quasi tutti gli enti loca
li e le assemblee elettive del
la provincia di Cosenza, pri
mi fra tutti il Comune capo
luogo e la Amministrazione 
provinciale, nonché numerose 
associazioni di categoria 

I sindacati frattanto, in una 
lettera inviata alle forze poli
tiche democratiche por solle
citare il loro sostegno alla 
piattaforma rivendicativa po
sta si base della giornata di 

! lotta del 10 settembre, hanno 
| reso note le modalità della 
I manifestazione che in occasio-
! ne dello sciopero generale si 
I svolgerà venerdì mattina a 
| Cosenza. Il concentramento 

dei lavoratori cosentini e del
le varie delegazioni prove
nienti dalle zone e dai comu
ni della provincia è previsto 
alle ore 9 a piazza Fera. Da 
questa piazza alle ore 10 par
tirà il corteo che dopo aver 
attraversato corso Mazzini ed 
altre arterie cittadine si diri
gerà a piazza Stazione. Qui 
la manifestazione si conclude
rà con un discorso del com
pagno Agostino Marianetti, 
uno dei segretari nazionali 
della federazione unitaria 
CGIL, CISL. U1L. 

DojK) l'incontro di una de
legazione di parlamentari co
munisti con gli operai tessili 
e i lavoratori della zona del 
Pollino, avvenuto, come è no
to. lunedì a Castrovillari, tra 
le altre iniziative del nostro 
partito a sostegno dello scio
pero generale di venerdì, da 
segnalare un manifesto curato 
dalla federazione che sarà af
fisso domani in città e nei 
principali centri della provin
cia. 

« La situazione economica 
nella nostra provincia — si 
legge nel manifesto — si fa 
sempre più drammatica: le 

j piccole e medie imprese sono 
| strangolate dalla stretta cre

ditizia; la agricoltura perma
ne in una crisi gravissima: 
migliaia di emigrati, espulsi 
dalle fabbriche del nord, tor
nano ad ingrossare l'enorme 
schiera dei disoccupati men
tre i giovani diplomati e lau
reati in cerca di prima occu
pazione sono ormai decine di 
migliaia: come se non ba
stasse, è in atto un massic
cio attacco ai livelli occupa
zionali già esistenti: continua
no i licenziamenti tra i 1800 
lavoratori dei cantieri Enel di 
Rossano: chiudono i cantieri 
forestali in cui trovano occu
pazione migliaia e migliaia di 
braccianti: si mettono in di
scussione perfino iniziative in
dustriali recentissime come le 
fabbriche tessili del gruppo 
Andreae. addirittura prima 
ancora che alcune di esse ini
zino l'attività produttiva. 

« Quest'ultimo episodio in 
particolare — prosegue il ma
nifesto — dimostra il cinismo 
con cui certi gruppi sono sce
si in Calabria perseguendo fi
ni esclusivamente speculativi: 
avvalendosi di una politica 
errata di finanziamenti ed in 
centivazioni indiscriminate od 
al di fuori di ogni serio con 
trollo pubblico. Attacchi alla 
occupazione sono in atto o si 
preannunciano alla cartiera 
del Busentn. al maglificio Val 
lecrati. alla Valentini confe 
zioni. alla Mariane. 

e Di fronte a questa situa
zione — conclude il manife
sto — il partito comunista 
ribadisce il suo impegno po
litico in appoggio e sostegno 
della giusta lotta che i lavo
ratori conducono sotto la gui
da della federazione CGIL. 
CISL. l ' IL: si impegna a mct 
tere in atto e ad a p p a i a r e 
ouni iniziativa politica che. 
realizzando il massimo di uni-

'< tà tra tutte le forze po'iti^ho 
} democratiche, con'r.buisca a 
I determinare soluzioni positive 
! nella vertenza che i sindacati 
ì hanno aperto nei confronti del 
I governo e delle controparti 

private: chiede che gli enti 
locali, a cominciare dalia Re 
gionc. sostengano con iniziati
ve concrete ed immediate la 
lotta dei lavoratori; chiama 
tutti i lavoratori, le donne. 
i giovani, i disoccupati a par 
tecipare compatti, con rigore 
e consapevole disciplina, alla 
giornata di lotta del 10 set
tembre 

O . C. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

CROTONE - In pericolo i 112 lavoratori 

Se il governo non interviene 

la Sud-Pneus dovrà chiudere 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 8. 
Senza un contributo gover

nativo che permetta il supe
ramento dell 'attuale critica 
situazione finanziaria in cui 
si dibatte, la Sud Pneus (una 
industria per la rigenerazio
ne di pneumatici con 112 la
voratori dipendenti, presente 
sui mercati nazionali ed este
ri con oltre un miliardo di 
fatturato annuo) chiuderà i 
battenti a breve scadenza. 

Questa la conclusione cui è 
pervenuta la direzione azien
dale nel giugno scorso con 
una relazione al ministro del
l'Industria ed alla Regione 
Calabria; questo è quanto la 
direzione medesima ha ribadi
to oggi alle organizzazioni sin
dacali ed all'assessore regio
nale all'industria presso cui 
ha lamentato l'inerzia del mi
nistro Donat Catt in di h o m e 
alla richiesta d'incontro avan
zata dallo stesso assessorato. 

All'origine di questo che la 
direzione aziendale definisce 
«dissesto finanziario» sta :'. 
forte t t>so --' .! " i • -..ci — 
di nuciv^-i p ig iv i pertinenti 
e maturati nel corso di poco 
meno di 7 anni di vita dello 
stabilimento da cui da ta di 
nascita risale, appunto, ai pri
mi del 1970), sia presso gli 
istituti di credito che aveva
no anticipato la somma ne
cessaria per gli impianti, sia 
sui debiti verso fornitori. La 
ISVEIMER, a suo tempo, in
tervenne con un mutuo di 125 
miliardi, ma la tardività del
l'erogazione (parte nel dicem
bre 1975. parte nei primi me
si di quest 'anno) e la sua esi
guità rispetto all'opera o rmi i 
realizzata (il cui valore è del
l'ordine di 3 miliardi di lire). 
resero la somma concessa 
utile soltanto a fronteggiare, 
appunto, tali interessi. 

La mancanza di liquidità, 
quindi, porrebbe l'azienda nel

le condizioni di ricorrere ad 
ulteriori prestiti che, però. 
per il lamentato alto tasso di 
interesse, finirebbe con 11 per
petuare l'attuale situazione 
che trova l'attivo dello stabi
limento pressoché interamen
te devoluto alle banche. La 
attività della Sud Pneus. in 
realtà, è redditizia. Il MIO bi 
lancio economico è annual
mente in attivo e le sue ven
dite — contrariamente alle 
previsioni dell'ISVEIMER che 
vedevano la produzione del
lo stabilimento limitata al 
mercato regionale ( tanto da 
ridurne il programma, in se 
de di istruttoria della pratica 
per la concessione del mu
tuo) — sono estese a diver
se regioni dell'Italia meridio 
naie (principalmente Puglia. 
Basilicata e Campania) e an 
che ad alcuni paesi della 
CEE. quali la Francia, la 

Germania Federale e il Bel
gio. dove appositi concessio
nari assicurano una non fat-
tinabile produzione. 

Inizialmente la fabbrica era 
sorta con carattere tipicamen-
t»> artigianale, e. appunto In 
virtù del rapido sviluppo otte
nuto nel volgere di cosi poco 
tempo e per la presenza di 
un numero sempre crescente 
di commesse, può ora guarda
re al raddoppio della produ
zione — che at tualmente è di 
1.000 pneumatici giornalieri — 
e. quindi, alla conquista di 
altri primati europei. 

Torto anche in base a que
sta prospettiva, ma essenzial
mente per i riflessi negativi 
immediati che un eventuale 
smantellamento desili impian 
ti provocherebbe sull'occupa
zione. la segreteria della fe
derazione sindacale CGIL-
CISLUIL ha manifestato le 

I proprie preoccupazioni ed ha 
| insistito, attraverso la Regio 
| ne. per un incontro con il ml-
| nistro dell'Industria. 

[ Michele La Torre 

Ilditoneir Lo stagno 
e « l'Unità » 

Una gara di barche può essere un avvenimento sporti
ve. ma nel caso di Elmas diventa un fatto di lotta poli
tica. un'iniziativa clic rientra nel quadro del movimento 
unitario per il lavoro e la rinuscita. Infatti, il comitato 
della festa dell'Unità detta sezione di Elmas ha organiz
zato per domenica prossima una gara di barche nello 
stagno di Santa Gillo. Vi parteciperanno non solo i pe
ccatori di quella laguna, ma giovani studenti e operai, 
lavoratori clumici ed edili e di altre categorie. E', credia
mo. una risposta esemplare che viene data a coloro, am
ministratori comunali e regionali ed organi di governo. 
distintisi nell'opera trentennale di abbandono e di di
struzione di un bene naturale tra i più importanti d' 
Europa. 

Lo stagno di Santa Gilla era il più pescoso tra quelli 
in uso nei paesi europei dagli inizi del secolo fino alla 
seconda guerra mondiale. Allora c'erano le guardie del 
governo gioltttiano prima e di quello fascista poi che 
pretendevano da ogni barca il versamento di un quarto 
di peccato al Re. Proprio settanta anni fa i casotti della 
tristemente famosa «quarta reggia, vennero dati al
le fiamme. Neanche il regime di Mussolini riusci a can
cellare S. Gillo. 

Una volta abbattuto il fascismo, la laguna passò al 
demanio regionale, ma i pescatori non riuscirono ad ot
tenere il loro stagno. Xella zona sorsero gli impianti pe
trolchimici. Arrivo il tempo dell'inquinamento. 1 pesci 
avvelenati furono sbattuti contro le porte di cristallo del
la Regione. La giunta di inarca d.c. fu invitata dai pesca
tori a un macabro banchetto. 

Si può dire che la lotta per il risanamento e la valo
rizzazione dello stagno di Santa Gilla non si è mai fer
mata. Centinaia di famiglie di peccatori e decine di mi
gliaia di pescatori cagliaritani vogliono salvare lo stagno 
e i suoi prodotti ittici. Anche questa scelta dimostra che 
le feste dell'Unità sono dnentate momenti di incontro e 
di agqreaazione che non si esauriscono — come taluni 
vorrebbero far credere — nell'ambito di una mera ope
razione a carattere ricreativo, s/n pure sana e popolare. 

La gara di barche sulla laguna promossa dai comuni-
•iti di E'mas. va ben oltre il suo valore simbolico. Vuol 
dire che i cagliaritani non vogliono più sentire l'odore 
quasi fetido del pesce « plasticato », ma vogliono avere 
sul loro desco muggini, anguille e sgombre prelibati 

COOPERATIVA EDILE 

CAMPEGGI 13bi«) 
Campeggio in Calabria cer

ca associati in partecipazione 
quote da 5.000 000 utile previ
sto 25Tc esclusa ogni possi
bilità di gestione scrivere 
Camping La Comune isola 
Capo Rizzuto CZ. 

con sede in Emilia-Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria ' 
delle costruzioni 

RICERCA 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive dì cantiere e neo-laureati disposti a trasferir*! 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri mecconici e/o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con espe
rienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica • impianti 
b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo di edilizia so
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici • Pianificazione 

Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivi, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 
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